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Lavorare tra piante
e social table

o Paols Cecco

Recupero & la parola d'ordine del progetto per la sede milanese dello Studio DC10 Architetti,
frutto di un'importante rigualificazione che ha trasformato una vecchia falegnameria, posta al

piano seminterrato, in un laboratorio per I'architettura
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Trasformare i vincali del |m:-!'_u in oppartunita |1|:u£n|:|:u|i
& stato Napproccio che ha guidato § progertisn di Saudio
D10 nells definizione del Concepr architemmonico che ha
puntaro 3 mighorare b vivibilicd degli ambicnt spazio di
lavero inondando ghi spazi di luce nanerale ¢ inroducendo
il concerto di Bioflia. Qui un ream di venti collaboratori
coordinati dai woci fondaton Marco Vigo, Alewia
Garibaldi ¢ Giorgio Pilicgo, rovane spazio ¢ guids nella
definizione dei progerri.

“Una delle principali difficolch era la scarss luminosich dellio
spazia precsistente in quanto b hace provenicnie dall'swemo
'h'CI:i\'J. r.l.lrll'l'l:ﬂ'l'llll' ﬁJllJ."_l lu WD Cemcnio i\.hll.l il'l
copertura — racoonta Farchicerto Alessin Garibaldi - Portane
:J ]IJI.C II.Jh.I.r.JLC n.lj.ll IAlENO © 3T I.IIJJEIIJ I unc \[rb'_h. 1.lh|.f| |.|'|-'i
principali del progemo di rrasformazione. Le parri in veoro
CETRETIED SORG SLate rimposss creansdo sorme mpovi grandi
lucernari dai quali entrs b luce zenisale in modo uniforme.
conferendo all ambionte una nuova atmosfera. Anche le
I"kll.":l ]'H._.HII.IL_'IJI.L JIJ COOCENNC \J.I:.I Imsnic \jl ||'I'F_|n¥-|-| 1j1|'|l:
erano presenti be uniche due finesore, erano completamente
cieche. Per migliorare questa sinmzione & staro cresm un
patio, climinando una pare ded solaio esisiente ¢ creando
un vuoto che, aperto dl esterno ¢ valorizzano dal verde
rampicante sulls sfondo, ha dato profondics allambisnee
interno.

1l verde prntagﬂni.sta
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vivi come le piante ¢ fonre di continus ispirazione. La
fascinazions che avviene vorso questi micro soosistemi
inclonr, il lasciarsi anrarre, anche indirerramente, dai piccoli

movimenti dells vegetanione, inmesca nell uomao un sottile
proceo fgencrative, portatore di noteveli ¢ reconsrabili
:Iil.'!l:l HLIEJ 'r'i:d. d.u.ri'xlt". |:|EFIHHJ ]J \':Fl'll.‘l:l”l-h:iu-ﬂl:

¢ la capacici di risobuzione dei problemi. Con questa
.;;mqpﬂnlunu lo Studio D10 i & ispirane ai p:im ip; della
Biohlia per definire il ‘pasaggio’ dells nuova sede

“Per | nostr uffici, peniati come un bboratorio in continua
divenire, abbimo rtenuto fondamentale inrrodursre delle
arce a verde ed dementi punmali che accompagnanao i
visitaore sin dall ingresso — prosegue Iarchitero Garibaldi
= Allintermn, foriere integrare nells pavimencazione

si alternano con sccenti colorati nei portsoggetti delle
scrivanie comuni. Una memosia olfartiva ¢ una generale
E'C OCERONC dl i'fllml: !..- FSCOnIrae '\Ll. Iin.l.i '\i'\i:dll”l. s
dapli wrenn nei awovi affici.

Lefferto visive immediato, delle essenze ¢ del verde
puntuale, di all'ambiznte un’armoniz che 51 completa
con il patio esterno realizzato sullo sfondo degli

I.II'|:||.| COmMc una I.'Jrfl.l: d.l \flIJL- Flawd il TF1F] I]u”-l. I'l.l.l.l:
zeninabe. 1l nuove vuoto citermo diventa cosi una quinta
scenica dove un'alvernanza di specie arboree ¢ piane
rampicanti, donano profondick allo spazio laverativo
interno, [l patio si crasforma in un tableaw vivane
dave trovans vita essenze selezionate che mutano al
passare delle stagioni. Le plante sono clementi che
noi consideriamo staxici perché non si muovono,

in realta si spostano ¢ 5i adatanc aghi ambicnti con
Wna vera e propria colonizrazione come ci inscgna il
neurobiologo vegetale Stefano Mancuso. Queello che
F'lu <1 JIEJ.'-Lil'lJ. c IJ ComiifnLa ||'I'I.|.|.I:'|-'\.|]L-J|'_l IJC”{ I"l.n”th.-
che si sono ben ambientare anche negli spazi inrerni.
Lidea dell’adarmabilivd & un conceme profendamente
incrinsaco nel lavoro di un archirerto™
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Materiali naturali ¢ arredi minimali

Mella definizione del lavour il progetoo ha miraro ad
armonizzare la presenza delle aree operative condivise
con le aree pits riservare delle sale riunieni ¢ degli
uffici ded soci, disposti intarno al grande open space
La continuitd visiva & assicurata dalle pastizioni
velfale sdhrich ﬂll. lLJlI\llfI: 1.11 r“.ll.l_tl]ll t:cl.l:ll:l.l.'l:rh.l in
lisrelli di legno di rovere naturale, ispirate ai paravenr
giappanesi, che garantiscono il Auire della luce d
eliminano le barriere visive.

Lesterica de g‘h ambienti & determinata da un gioco di
conteasti. Gli clementi strutturali sono seati fiporean
al loro srare namurale in cemenro faccia a visra.
Seguono la strutturs porrance gli impianti ¢ le pari
recniche. lasciari anchiessi 2 vista ¢ cararrerizzari dal
-\.'I.'l]ll-rll' RS,

Larea di ricevimento concepita come elemento
'\Lu]1|.'ll co ljl iul[lﬂil—lll:. Chcd uifd !.Iulll.!J. }uli: Fil=o
operative rirmare daghi arredi, in MDF bicolore
naturale ¢ grigio scuro, disegnari ad hoc da D10,
Megli ampi taveli | cablaggd impianti sono nascosti
da domali pensate con top access a scomparsa, Sulla
I]Jlf] I.I.ULE:IIL'IIJ lll]il: lII:l |J'\'\.|]| una scrc IIl. EKFI'J.

accessori metallici su suppore circolari in legno hanno
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scuola di Memphis. Sui pannelli larerali i pioli di
legno sone predisposti per accogliere barse, cartelle ¢
FCCesLnri |:li."h|:|ItJ|i

La libreria laterale, sempre bicolore, accentua la
]srl.l!'urldl.tj del lacale sfrutrando rurea la Eunf_]u:zLJ
dello spazio. Alla sommich della libreria Uinserimento
di binari a scomparsa permetrono di esporre opere
d'arte, consenrendo cosi alloe Studio di sccoglicrs
eventi artistici per far vivere lo spazio Fuori LI.JL'.]i orari
di lavare con cventi sinergici alle arvivitd dello studio.
Mell'area destinara alla cucina, in marmo di Carrara
e MDF grigio a cassentoni. lo Studio si ritova per
pranzi condivisi intorno al grande ravols rorondo
che, con pi.‘u:n grigiu p-rc-ine_'i.u:- a m..'.j.;]i:. rerungclh:r
bordato in arzurro come le gambe metalliche, &

un 11.“15{_[“ 4 JI:]JI ]br\.ru"l:. Lllrlt"rl.-lﬁl.l J.IIJ LlJLil]J. c
procerto da una renda multicolore in velluro che crea
una bussola al di sopra della quale il logo D10 in
neon custom accoglie il visitznore

Nelle sale riunioni particolare attenzione ¢ stata data
J.”r :l'lJffll:llfl.!l.f con I..C1PI.|-ESJ.|1:I||C dri ll.'lJ‘C:lJ]l I.JEI:

piils rappresentano b cifra stilistica delle Sudio. L]
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Working amidst plants and social tables

Recycling is the key term in the project for the Milan headquarfers of Studio DC10 Architefti, the result of a major renovation
that has fransformed an oid woodworking shop in the semi-basement with a laboratory for architeciure

To transionm the Imiaions of the site infe design
opportunities. This is the approach that has guided

thiy designars of Studis DC 10 in the definition of ths
architectural concepl that sims o improve the lvability of
wivksnaces, fling tham with natursl Sght and introoucing
the notion of Blophia. The facility is for a team of 20 staffers
coordinated by the founding partners Marco Vigo, Alessis
Garibaldi and Giongéio Piliega.

“Oine of Bhe musin dificuities was the ek of Bght in the sxsting
SPBCE, LNGS it wad fifensd by the plage hiocks buil into the
roof — says Arch. Alessia Gavibald, — To bring nafural Bpht
ingidle was aone of the main goals of the fransformation project.
The parts in glass block werg nivigved, crealing seven lege
ngw sidights thal prowice walfn Sinithal Baghtndess, Bringing
& reny atmosphers. The panmater walls, with the socapbon of
the antrance arsa with the only Mo windows, wene complelsly
shud. To dmprove the siuabion we have created @ patio,

elimmating par of fhe exsting siab and creating & void that
opens to the outside, enhanoed by climbing plants in &he back,
I5 804 & sénsé of daoth o the inténar

Groenery as the protagonist

The possibdity of obsandng the fragilly and strength of hng
slamants hke plants = & sowts of ConStant nspiratan. Tha
charmn of thass Ndoor MICTO-S00S yElamE i o Bl oneal

be caplured, also indirectly by the smaill movemeanis of tha
vegetalion, trggenng & subtle process of egenavabion that has
percaptible posithe effects for B in the office; concentration
impronas, alovg wilh the capaclly fo sohe problsms. Awars of
alf this, Siudia DG 10 has refed on the prncigles of Biophis 1o
credte fhe ‘Bndecaps’ of the new facaly

“For our offices, 8 labomdory in & constant siate of becomeng.
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we thought it was fundarmendal fo infroduce green arsas and
inclioal alsrnanits o SCCAMAMTY VSRS from the enlancs
- says Ganbakl - insioe, pisnters bulll nto e Moor afamars
with the colorfil accents of obect caddies on shared desks.
Oifaciory mamorny and an overall sense of welibeing are
mvnarind on by both the vitifors and the users of tho now
officas. The immediale v affect of plants brings hamnany
Ehat & cormypdelad by Ihe Sulaaor DAtk Ersatad a1 the back of
the affices. &5 & green wall accentuanad by 2entha Bpntng.
The new extemal void s becomes a theatnical backdrop
aftemating shrubs and cimbéing plants, granting depth [0 the
intevr workspace. The patio i frensiormed info & tabdead
wivalif weE Siec s ERacket A A, Shanging Ehar
EpPEarance wilh the passing seasons. The planls ane hings
wa thwik of 5 baing sfabc. buf sctualy they move and sdenl
to SpECes. wWith 4 b colonization, a5 axplaned by the
rpurodioiogis! Stefano Mencuss. What is fascinaling is ifw
continucers changs, As the plants adent, Also B0 Indoor SDacas.
The idea of acaptabdly & & concapd deaply infrinsic o our
work as grchitecrs. ™

Natural materals and minimal furmishings

I the definilion of the layour the progct has brought
harnony (o e shaned operalive aneas and ihe more prmvane
zones of meeling rooms and the offices of the partners,
pisced around the large opon space, Visual continulty is
skurad by tliding plats partibions, fsaturing peamssine
Sagmenis in sdats of nafural oak nspdred by the image of
JEDERNEEE BLFEETS.

The image of the spaces is et by & game of contrasts. The
strucfurgl meambarg have been Faken back fo fhedr naturgd
siale as fainface concrals. The physical plant system foliow
ERe load Biaanng siruciure, &nd have alkn basn Bl sxposad,
i1 [the eodor bidck

The receplion area is lke a sculpiunal divoer, crealing 8 wing
for Mg ooeralive @eas paced Dy thedr fumishings & nadura and
dark grary Pwo-fone MDF, desgned for the occasion by DCTA.
For ths lirge i, the wiing i hidden by hadks wilh
varishing access af he fop. On the lengiudingl fine of the
tabies & sanes of metal BCCESSOIY rECKS ON CACWEr Wooden
bases have intevchangedbie poRTIoNS, i 3 inbute (o the Coars
of Marphiz. The laterad penels festure wooden dowels for
hanging up handbags, Biders and pasonal Secassories

Tha lareral bookcasds, a0 hwo-Tans, BoCenivanas tha depdh of
the space whils axplaiting ita length. Al the top vanishing fracks
have bean inseried for hanging works of art, i enablng ihe
studio fo present et events held after working hours

i1 th @roa S0f asice for the kitchen, in Carmara marbie and gray
MOF with isrge driwers, the stiaio gatiers for shared lunches
around & big crcudar tabds, & trihite fo e Prouses willh &

top pre-stched with a rectangudar patfem, borgenad in blue
with metsd legs. The enfrance fo the kifchen is profected by a
muiticoloned vahvd curtain, above which the DCT0 logo stends
Oul iF SISO ML

The mssling roams puf & Pardculir Scoant o e marenas
Ebares, with displsys of malenals thal best represant ihe

stylsic sooroach of the Sk, ]
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Contemporary vintage.

Sedie e sgabelli per la scuola, 'ufficio, la casa, il contract.
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